
AndreaCaracciolononfinisce
ancoradi stupire.Dopo una
lungastoriad’amore (edi gol)
conilBrescia,alla Feralpisalòha
raggiuntolo storico traguardo
dei200gol. Echissàchenei
prossimimesi...

ILBOMBER.Dopol’ingresso inun club prestigiosodi cannonieri

Quotaduecento
Ilvolodell’Airone
avantiatuttogol
Tutti celebrano Andrea Caracciolo
chenon pensaalla «pensione»
Inzaghi:«Unfenomeno senza età»
Pasini:«Splendidacarriera» 8

LE SQUADRE DI CARACCIOLO
DAPROFESSIONISTA
Hagiocatocon Pro Vercelli,
Brescia,Perugia, Palermo,
Sampdoria, Genoa, Novara e
Feralpisalò.

Sergio Zanca

Segnare 200 gol in campio-
nato tra i professionisti è im-
presa che colloca un giocato-
re nell’Olimpo dei bomber.
Andrea Caracciolo ha rag-
giunto tale quota, e il mondo
del calcio festeggia con lui il
traguardo raggiunto. A quo-
ta ducento l’Airone non pen-
sa ancora di essere pensiona-
to e guarda avanti mentre di-
ce lui il suo attuale presiden-
te, Giuseppe Pasini: «Lo ab-
biamo tesserato in seguito a
una serie di circostanze favo-
revoli. Conoscevamo la sua
splendida carriera, e voleva-
mo che contribuisse a innal-
zare la visibilità della nostra
società. Nel girone di andata
ha faticato a inserirsi ma
adesso –aggiunge il numero
uno della Feralpisalò - ha ri-
preso a volare alla grande, e
nella seconda parte della sta-
gione darà sicuramente un
contributo di rilievo alla cau-
sa. Io sono contento di aver-
lo, così come tutti gli altri ele-
menti della rosa, perché un
talento consente di vincere
una partita, ma è il gruppo a
far vincere un campionato.
Al mercato di gennaio abbia-
mo raggiunto gli obiettivi pre-
fissati, acquistando quattro
elementi di qualità. Gente ca-
pace di fare la differenza. Sot-
to la guida di Toscano e del
nostro capitano».

E IL TECNICO dei gardesani,
Domenico Toscano: «Non
avevo dubbi che Caracciolo
avrebbe raggiunto il traguar-
do dei 200 gol. Il centravanti
sta diventando un vero trasci-
natore, il leader della squa-
dra. Nelle ultime gare è cam-
biato in meglio. Lui e la squa-
dra stanno crescendo insie-
me».

Un paio di settimane fa al
Turina era giunto Alessan-
dro Calori, che conosce bene
l’Airone, avendolo avuto a

Brescia: «Caracciolo è sem-
pre un punto di riferimento
importante. Non sente il pe-
so dell’età, ma costituisce un
esempio per i compagni. Li
aiuta e li stimola», ha detto
Calori, dopo avere perso la
partita, sulla panchina della
Ternana.

DUECENTO GOL in 17 anni. I
primi due risalgono al 3 mar-
zo 2002, contro il Piacenza
del portiere Guardalben e
dell’ex Dario Hubner: «Quel
giorno sono rimasto partico-
larmente colpito dal modo di
giocare di quel giovane cen-
travanti –ha ricordato il Bi-
sonte -. Si parlava già molto
bene del ragazzo, e in campo
ha subito dimostrato tutto il
suo valore. Da lì ha comincia-
to a segnare gol a raffica, di-
ventando una bandiera del
Brescia e un idolo per i tifosi.
Avessimo giocato assieme,
avremmo fatto sfracelli. A
me piaceva girare intorno al
centravanti, e Andrea sareb-
be stato un ottimo punto di
riferimento. Peccato che non
ci sia stata l’occasione: il pub-
blico si sarebbe divertito».

Carletto Mazzone, che lo ha
fatto esordire con i biancaz-
zurri, ha rammentato:
«Quando ho annunciato la
formazione, qualcuno ha
storto il naso. Mi ha chiesto
come potevo puntare su un
Primavera. Ma il ragazzone
aveva stoffa, e adesso sono
contento di aver visto giu-
sto».

Serse Cosmi, che lo ha alle-
nato sia a Perugia che a Bre-
scia: «Caracciolo aiuta molto
la squadra, con sponde e pas-
saggi. Sui calci piazzati va
spesso a coprire in difesa, gra-
zie alla sua altezza. Dal punta
di vista umano è un ragazzo
fin troppo bravo, sia in cam-
po che fuori». E Pippo Inza-
ghi: «Andrea è un fenomeno
senza età». Il calcio, tutto, lo
applaude.•
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AndreaCaracciolo,37 anni,nel classico gestodell’Airone dopoungol: conla Feralpisalò incampionatone ha realizzati 7

Inumeri

173
LERETI CONIL BRESCIA
CAPOCANNONIERE ALLTIME
L’Airone ha segnato 173 dei
200golin carriera conla
magliadelBrescia.Con la
Feralpisalòèa quota7.

Giocatoresimbolo
checontinua
astupiretutti

IL NUMERO 100. Il 2 aprile 2011 Caracciolo su rigore fissa il 3-1 sul
Bologna a Mompiano battendo Emiliano Viviano. Una vittoria che però
nonserviràaibiancazzurriper conquistarela permanenzainSerie A.

ILTRAGUARDO
DELL’AIRONE

ILNUMEROUNO.Èil3marzo2002,sigiocaBrescia-Piacenza.Caraccio-
lo,20anni,vienelanciatodaMazzoneeripagalafiduciaconunadoppiet-
ta.Finisce2-2. Nella fotol’1-0,prima rete dell’Aironeda professionista
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ILNUMERO 200.Sabato a Teramo Caracciolo, conuna doppiettatra il 4’
eil10’ della ripresa,cancella losvantaggiodel primo tempo.Il2-1valela
vittoriaper laFeralpisalòeil traguardo«bicentenario»per l’Airone
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CALCIO SerieC
BRESCIAOGGI
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